
Castelsangiovanni e Valtidone

CASTELSANGIOVANNI - Trasferta a Milano 2 per due classi dell’istituto Casali

In visita agli studi di “Striscia”
CASTELSANGIOVANNI - (mm) Gli
studenti dell’istituto Casali di
Castelsangiovanni sono stati o-
spiti degli studi Mediaset. Le
classi 1ª A del corso di grafico e
5ª B del corso turistico sono sta-
te accolte negli storici studi Me-
diaset di Milano 2. Accompa-
gnati dai docenti Antonia Zullo
e Laura Rapaccioli insieme a

Francesco Cogni, Valentina Po-
liti e Paola Torretta, hanno po-
tuto visitare gli studi del tg sati-
rico Striscia la Notizia. Fausto
Russo, operatore di ripresa, e il
responsabile della struttura tec-
nica Massimo Vedovello hanno
fatto da ciceroni ai giovani valti-
donesi. Durante la visita gli stu-
denti hanno potuto vedere con

i propri occhi come è organiz-
zata la sala regia video del tele-
giornale Studio Aperto e come
funzionano i vari collegamenti
con le diverse parti d’Italia da
dove vengono trasmessi i servi-
zi. Hanno anche potuto appren-
dere come funzionano ad e-
sempio i segnali audio, i colle-
gamenti telefonici esterni, le si-

gle di testa e coda del telegior-
nale ecc. Durante la giornata c’è
stato anche il tempo per una vi-
sita agli studi grafici dove Filip-
po Peretti e Orietta Falaschi
hanno illustrato come vengono
ad esempio realizzati i foto-
montaggi e i fotogrammi di Stri-
scia e di Studio Aperto. Durante
la visita i giovani hanno anche
assistito a parte della diretta del
Tg4 condotto in quel momento
da Antonio Pascotto. La giorna-
ta è terminata negli studi di Stri-
scia la Notizia dove i responsa-
bili degli studi hanno regalato a-
gli studenti diversi gadget.Gli studenti del Casali di Castelsangiovanni negli studi di “Striscia la Notizia”

BORGONOVO - Percorsi formativi a
favore di lavoratori piacentini
cassintegrati. Accade a Borgono-
vo dove l’ente di formazione
professionale Endo Fap Don O-
rione all’interno del cosiddetto
bando regionale anticrisi ha or-
ganizzato corsi di formazione
per lavoratori che la crisi ha co-
stretto alla cassa integrazione. Di
recente l’iniziativa ha visto an-
che la collaborazione di una dit-
ta piacentina, la Manzardo, con
cui l’ente di formazione ha stret-
to un patto di collaborazione. «Il
catalogo di corsi proposti – dice
il direttore dell’Endo Fap Don O-
rione, Giovanni Bigoni - permet-
teva ai lavoratori di avere ampia
possibilità di scelta, al fine di im-
piegare il periodo di cassa inte-
grazione in modo utile e profi-
cuo. Si potevano infatti scegliere
percorsi formativi di diversa na-
tura a seconda degli ambiti di
maggiore interesse personale». I
corsi sono stati finanziati a livel-
lo regionale, mentre il coordina-
mento e la programmazione so-
no in collaborazione con il cen-
tro per l’Impiego.

«Nel 2010 – dice Bigoni - sono
stati molto numerosi i lavoratori
che hanno usufruito di questa
possibilità, scegliendo attività
formative che hanno permesso
loro di aumentare le proprie
competenze in un settore diver-
so da quello abituale. Il progetto

anticrisi, rivolto ai lavoratori in
cassa integrazione di tutta la
provincia di Piacenza, ha rappre-
sentato per il nostro ente una sfi-
da importante. Accogliere le ri-
chieste di tante persone e cerca-
re di soddisfare le loro esigenze
formative, con un’offerta a così
ampio raggio, ha richiesto un
grande lavoro di staff».

I corsi hanno spaziato in vari
settori: amministrazione, segre-
teria, tecnica della logistica indu-
striale, disegno Cad 3D, gestione
del magazzino, installazione di
impianti elettrici, attività varie
legate all’area meccanica e svol-
te presso i laboratori e le officine
dell’ente borgonovese. «Questi

ultimi – spiega il direttore del-
l’ente di formazione - apparten-
gono alla tradizione del Don O-
rione che forma ogni anno tanti
giovani. Tra le nuove attività for-
mative organizzate sempre al-
l’interno del bando anticrisi stia-
mo gestendo un corso di forma-
zione per installatori e manuten-
tori di impianti termoidraulici. I
lavoratori coinvolti provengono
dal campo dell’edilizia e si tratta
di persone adulte che vogliono
aumentare le proprie competen-
ze in un nuovo settore nel quale
eventualmente provare a spen-
dersi se la loro condizione di cas-
sa integrati non dovesse risolver-
si per il meglio. Da qui - prose-

BORGONOVO -
Alcuni dei

partecipanti al
corso di

formazione
pratico

realizzato da
Endo Fap che si
è tenuto presso

la ditta
Manzardo

PECORARA - (mm) In dodici tra
streghe e stregoni sono partiti a
caccia di dolci e caramelle lungo
le strade del borgo di Pecorara.
Per fortuna si trattava solo di uno
scherzo e il gruppo di aspiranti
fattucchieri era in realtà compo-
sto dagli alunni della pluriclasse
della scuola elementare di Peco-
rara che, in occasione dei festeg-
giamenti legati al carnevale, han-

no deciso di uscire dall’aula per
festeggiare a modo loro la ricor-
renza più scherzosa di tutto l’an-
no. I dodici scolari, insieme ai
maestri Andrea Braga e Stefania
Nicosia, hanno quindi preparato
accuratamente i costumi che
hanno fabbricato con le loro ma-
ni. Per realizzarli i piccoli alunni
di Pecorara hanno utilizzato ma-
teriali poveri come sacchi di pla-

li a forma di cilindro e le masche-
re che hanno indossato prima di
scendere in strada. Una volta
pronta, la banda di streghe e
stregoni ha dato l’assalto alle vie
del piccolo borgo dirigendosi
verso il municipio dove hanno
portato il loro saluto carnevale-
sco al sindaco Franco Albertini e
ai dipendenti comunali. Termi-
nata la visita, i bimbi in masche-
ra hanno fatto il giro del paese ri-
scuotendo non poco successo e
chiedendo in cambio di un sorri-
so dolciumi e caramelle con cui
hanno festeggiato insieme ai
maestri il giorno di festa.

INIZIATIVA DEGLI ALUNNI DELLE ELEMENTARI

Una banda di 12 streghe e stregoni
ha scorrazzato per le vie di Pecorara

PROGETTO ANTICRISI - Attività del centro Endo Fap Don Orione con il Centro per l’impiego

I cassintegrati tornano a scuola
Borgonovo, in crescita i partecipanti ai corsi finanziati dalla Regione

stica nera, cartoncino e penna-
relli con cui hanno confeziona-
to, oltre all’abito, anche i cappel-

PECORARA - Gli alunni durante il tour

SARMATO - Una foto dell’Oca Facciabianca scatta da Luigi Ziotti presso i vasconi

Presenza eccezionale per le nostre latitudini

Oca Facciabianca in “tour”
dal Polo Nord a Sarmato
SARMATO - Tra i tanti volatili che
hanno trovato ospitalità nei va-
sconi dell’ex zuccherificio Erida-
nia, ce n’è uno la cui presenza è
del tutto eccezionale per le no-
stre latitudini: è un esemplare di
Oca Facciabianca, una specie
che vive e nidifi-
ca dalle parti del
Polo Nord, so-
prattutto nelle i-
sole Svalbard,
nel mare Glacia-
le Artico. Se d’in-
verno si sposta-
no abitualmente
a svernare in
Norvegia e din-
torni, quest’an-
no a causa del
clima più rigido
del solito molti esemplari si sono
spinti più a Sud, raggiungendo il
Centro Europa e l’Austria. Alcuni
hanno superato la catena alpina
fino al Trentino e all’Alta Lom-
bardia. Caso più unico che raro è
dunque quello dell’esemplare
avvistato a Sarmato. Il primo a
scoprire l’Oca Facciabianca, du-
rante alcune osservazioni ai va-
sconi dell’ex zuccherificio è stato
Giancarlo Figoli, della Lipu. Un
altro componente dell’associa-
zione, Luigi Ziotti, ha scattato al-
cune foto. «L’area dei vasconi del-

l’ex Eridania - spiega Ziotti - si
conferma ancora una volta
un’importante zona per lo sver-
namento e la sosta dei volatili e
come tale necessita di essere tu-
telata». Quando la produzione
dello zuccherificio è stata inter-

rotta, ricorda
Ziotti, si è forma-
to un ambiente
naturale partico-
larmente adatto
per la sosta e lo
svernamento de-
gli uccelli, diven-
tando un punto
di approdo an-
che per specie
poco diffuse nel-
la zona. Questo è
il solo luogo del-

l’intero territorio piacentino in
cui nidificano i Cavalieri d’Italia.
Ma vi hanno trovato il loro habi-
tat ideale anche anitre e aironi.
Due anni fa era stata segnalata la
sosta di un’aquila anatraia mino-
re e, in precedenza, di un fenicot-
tero. Ma sono di casa anche varie
specie di anatre come codoni,
mestoloni e fischioni. Alcuni di
questi sono stati avvistati proprio
durante le osservazioni che, nei
giorni scorsi, hanno permesso di
scoprire la loro “cugina” arrivata
nientemeno che dal Polo Nord.

SARMATO - L’esemplare di Oca
Facciabanca visto nei vasconi Eridania

Castelsangiovanni,ricostruita in una tesi
l’avventura unica dei Quaderni Piacentini

CASTELSANGIOVANNI - (m. mil) «I 
Quaderni Piacentini? Un’espe-
rienza incredibile durata oltre
vent’anni, i cui promotori si ca-
ratterizzarono per una rigorosa o-
nestà intellettuale ed ebbero il
merito di introdurre elementi di
novità rispetto al dibattito acritico
tipico della sinistra di quegli an-
ni». Questa una delle conclusioni
emerse nell’incontro di illustra-
zione della tesi di laurea di Riccar-
do Grandi nel salone d’onore di
villa Braghieri a Castelsangiovan-
ni. Grandi, castellano neolaurea-
to in lettere moderne alla Cattoli-
ca di Milano, ha suggellato il suo
percorso di studi con una tesi su:
“I Quaderni Piacentini: le batta-
glie di un periodico della con-
troinformazione (1962-63): come
nasce un nuovo modo di fare
giornalismo politico-culturale”.
Ha rivolto l’attenzione ai primi
anni dell’incredibile esperienza
che, dal 1962 ai primi anni ’80 fe-
ce di Piacenza la “culla” di un mo-
do del tutto nuovo di fare cultura
e giornalismo. «Un giornalismo –

ha spiegato Grandi, introdotto dal
responsabile della biblioteca Ce-
sare Carrà – certamente di parte,
ma sincero e mai pregiudiziale,

con una notevole capacità, da
parte degli autori, di ricercare
sempre la verità facendo sentire
una voce critica. Un’esperienza

che può essere assimilata a quel-
la di Pasolini. Sia gli autori dei 
Quaderni sia il grande scrittore
hanno sempre sventolato la ban-
diera dell’indipendenza». Nella
sua tesi, Grandi ha analizzato i
primi due anni, la nascita della ri-
vista che ebbe tra i promotori Pier
Giorgio Bellocchio, di cui Grandi
ha letto diversi articoli, Grazia
Cherchi, Goffredo Fofi e altri. Lo
studioso ha analizzato il contesto
storico e le figure che favorirono
la nascita della rivista. In una se-
conda parte ha preso in esame a-
spetti grafici e tiratura (partita
dalle 200 copie dei primi due nu-
meri, arrivò a 12mila copie nel
1968). Una parte della tesi, “Una
cultura per la politica e una poli-
tica per la cultura”, è riservata agli
aspetti culturali e politici della ri-
vista «che per la redazione – ha

spiegato Grandi – erano inscindi-
bili. In definitiva fu una piattafor-
ma di dialogo connessa al dibatti-
to sul nascente centrosinistra».
«Una rivista di parte, intellettua-
lizzata e culturamente aperta –
l’ha definita l’ex assessore alla cul-
tura Luigi Ferrari – nuovissima ri-
spetto alla stampa politica del
tempo perché introduceva figure
che non ci stavano a irregimen-
tarsi nel dibattito acritico della si-
nistra del tempo e la cui forza sta-
va nel fatto che gli autori erano
fuori dai giochi e dai meccanismi
della stampa, dell’editoria e dei
partiti del tempo. L’isolamento di
Piacenza forse contribuì a man-
tenere tale purezza». «Scritti an-
cora oggi attuali – ha detto lo sto-
rico locale Paolo Brega – che sono
contraddistinti da rigore intellet-
tuale, serietà, approccio serio e
ragionato ai problemi». Tra i pre-
senti anche Gianni D’Amo che ha
ricordato il lungo periodo, oltre
un ventennio, di autogestione
della rivista dove «tutti trovavano
pari spazio e dignità».

CASTELSANGIOVANNI - Luigi Ferrari,Paolo Brega e Riccardo Grandi (foto Bersani)

Castello

“Scuola per tutti”:
ultimi giorni della

raccolta punti
CASTELSANGIOVANNI - (mm)
I soci del distretto soci

Coop di Castelsangiovan-
ni avranno tempo fino al
31 marzo per aderire all’i-
niziativa “Una scuola per
tutti” a favore di famiglie
di studenti che, per moti-
vi economici, non posso-
no partecipare alle inizia-
tive scolastiche come le
gite. Il distretto soci Coop
ha deciso di destinare i
fondi ricavati con la rac-
colta punti di quest’anno
a favore delle scuole loca-
li a partire dal comprensi-
vo arrivando al polo supe-
riore Volta (liceo, Casali e
istituto tecnico di Borgo-
novo) fino al Marcora.

gue Bigoni - nasce il contatto con
la Manzardo, che opera nel set-
tore della fornitura di materiale
termoidraulico con particolare
attenzione al risparmio energeti-
co ed alle energie rinnovabili».
Grazie al contatto con la ditta
piacentina un gruppo di lavora-
tori ha potuto prendere parte ad
un corso di formazione pratico
tenuto da Luca Zambelli presso
la sede della ditta di Piacenza. «Si
tratta – dice Zambelli - di un’e-
sperienza del tutto nuova per noi
di Manzardo. Esperienza che
giudichiamo profiqua e che non
escludiamo di poter proseguire
insieme al don Orione».

Mariangela Milani
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